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Premessa 
La base informativa di cui alla seguente Relazione Tecnica è di fonte ENEA e trasmessa agli uffici 
competenti della Regione Lazio con nota prot. 39072 del 24 gennaio 2018. 
 
 

1. Informazioni sulla proprietà dell’immobile proposto  

Il Centro Ricerche ENEA di Frascati è di proprietà dell’ENEA - Agenzia nazionale per le nuove 
tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile. 

 

2. Relazione descrittiva dell’area  

Il Centro è ubicato nel Comune di Frascati (RM), in via Enrico Fermi, 45 – CAP 00044.  

L’area di sedime è localizzata a Sud-Est di Roma ed individuabile nel foglio 150 III S.E. dell’I.G.M.I.  Le 
coordinate geografiche sono le seguenti:  

 N 41° 80’ 60” 
 E 12° 68’ 0,4” 

Il Centro si estende su un’area di 14 ha. Sono presenti 90 edifici principali la cui estensione in pianta 
è di m2 36.605 per una volumetria complessiva di m3 312.525. Dei predetti edifici, 15 sono adibiti 
totalmente ad uffici e servizi, i restanti a laboratori e impianti sperimentali.  

Le strade interne si sviluppano per m 8.000.  

I veicoli che mediamente in un giorno entrano e parcheggiano nel Centro sono circa 200. La capacità 
di parcheggio complessiva è superiore a 250 autoveicoli. 

Le aree disponibili per ampliamenti futuri sono complessivamente valutate in m2 10.000. 

Tutti gli edifici non inclusi tra quelli offerti possono essere adattati a specifiche esigenze. 

Fa parte del Centro l’immobile destinato ad uffici e laboratori, e relativa area pertinenziale, distinto in 
Catasto Urbano al Foglio 19, part. 491. Detto immobile, cosiddetto “ex Asilo Nido”, non risulta 
incluso nell’area circoscritta del Centro ma dista poche decine di metri dall’ingresso principale. 
Questo edificio può essere adibito con piccole modifiche/adattamenti a Foresteria. Dispone di 9 
stanze che possono essere adibite a stanze singole e/o doppie.  

Le fognature dei liquami civili sono ricondotte all’interno del Centro. Gli allacci alle reti idrica ed 
elettrica sono realizzati ad hoc.   

Il Centro è storicamente uno dei principali poli della ricerca scientifica italiana e internazionale nel 
campo della fusione nucleare. Particolare importanza a livello nazionale e internazionale ricoprono le 
ulteriori attività di ricerca e sviluppo nelle discipline della superconduttività, dei laser e della 
salvaguardia dell’ambiente. 

Di seguito, la mappa satellitare dell’area, la Tavola 1 - con la planimetria del Centro in cui sono 
evidenziati gli edifici esistenti e gli ampliamenti necessari a soddisfare le richieste dell’Avviso. La 
legenda fornisce tutte le indicazioni riguardanti le caratteristiche tecniche di ciascun edificio in termini 
di superfici, volumi e della loro destinazione -  e la Tavola 2, che evidenzia l’area del piano interrato 
(indicata con il numero 8 e campita di beige), che circonda la sala sperimentale. 
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Mappa satellitare dell’area 
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Tav. 1 - Planimetria del Centro Ricerche ENEA di Frascati  
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Tav. 2 – Area Piano interrato 
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3. Compatibilità con il Piano Regolatore 

Gli edifici esistenti nel Centro, gli ampliamenti, modifiche e adeguamenti previsti per la realizzazione del 
DTT sono compatibili con il Piano Regolatore del Comune di Frascati (vedi All. 1 - Certificato di 
Destinazione Urbanistica).  

 

4. Documentazione attestante la non contaminazione delle matrici ambientali e 
Certificazione ambientale effettuata secondo i criteri di cui agli allegati alla parte IV 
del D.Lgs. 152/2006 

Non sono state mai inoltrate richieste di procedure di bonifica sulle aree di sedime del Centro (vedi All. 2 
Certificazione Ambientale ai sensi dell’art. 242, c.13, D.Lgs. 152/2016 del Comune di Frascati, prot. n. 
0003934 del 22/01/2018).  

Per lo smaltimento dei rifiuti speciali pericolosi e non, è attivo apposito contratto di raccolta, trasporto e 
smaltimento. 

 
5.  Opere di urbanizzazione primaria 

Il Centro ENEA di Frascati risulta urbanizzato. In particolare è rifornito di acqua potabile tramite due 
acquedotti: ACEA ATO2 – pubblico; ALGIDOSIA – privato.  

È collegato alla rete elettrica tramite due allacci: uno per il Centro a 150kV e l’altro per il cosiddetto “Ex 
Asilo Nido” a 380V.  

Il Centro è dotato di rete fognaria delle acque chiare che vengono riportate nel Fosso del Vaccaro. È altresì 
esistente una rete fognaria dei liquami civili che convoglia gli stessi presso un depuratore all’interno del 
Centro per il quale è stata rilasciata dalla Provincia di Roma (ora Area Metropolitana di Roma Capitale) 
apposita autorizzazione allo scarico dei liquami trattati nel Fosso del Vaccaro (Vedi All. 1.a Determinazione 
Dirigenziale R.U. 5345 del 06/10/2014). Il depuratore è oggetto di contratto di manutenzione 

 
6. Idoneità delle strade di accesso al sito per il transito di trasporti eccezionali 

Come evidenziato nella cartina sottostante, il Centro può essere raggiunto dall’area di parcheggio del 
Casello Roma sud (dotato di uscita per trasporti eccezionali) percorrendo via di Colle Pizzuto fino a via 
Enrico Fermi e quindi arrivare all’ingresso del Centro per trasporti eccezionali, limitrofo all’attuale ingresso 
principale. Lungo il percorso non vi sono ponti con limitazione di carico, gallerie, elettrodotti o altri 
ostacoli che impediscano il passaggio di trasporti eccezionali.  

Alla fine degli anni ottanta, durante la costruzione di FTU, è stato necessario trasportare dal porto di 
Civitavecchia lo statore dell’alternatore MFG3, catalogato trasporto eccezionale (dimensioni lunghezza m 
10,50, larghezza m 4,60, altezza m 4,90 – peso 155 t). 

Per quanto riguarda il trasporto dei serbatoi, vi è anche in alternativa il casello di SAN CESAREO 
dell’Autostrada A1- Diramazione Roma SUD, dotato di apposita uscita per trasporti eccezionali (distanza di 
15 km). 
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7. Vicinanza linea GARR 

Il Centro è collegato alla rete GARR tramite il PoP Frascati-Fermi (POP FRA). Il predetto PoP è fisicamente 
collocato all’interno del CED dell’INFN – Laboratori Nazionali di Frascati ed il collegamento con il CED del 
Centro è realizzato in fibra ottica, recentemente sostituita ed aggiornata (distanza m 200 circa). 

Attualmente gli apparati di accesso alla Rete GARR garantiscono 10 Gbps. L’estensione a 100 Gbps è 
sicuramente sostenibile dalla fibra recentemente installata ed è realizzabile tramite gli apparati di accesso la 
cui tecnologia è già disponibile. Non è pertanto necessario nessun intervento di tipo strutturale. 

 

 



Relazione Tecnica 

 

10 
 

 

8. Tempi per rendere disponibile l’area  

Le aree necessarie alla realizzazione della nuova macchina DTT sono già disponibili. 

 
9. Vincoli 

Dal Certificato di Destinazione Urbanistica (vedi All. 1) si evince che l’intero territorio comunale risulta: 
1. sottoposto a vincolo paesaggistico, giusti Decreti Ministeriali 02 aprile 1954 e 07 settembre 1962, confermati 

nella loro efficacia dall’art. 157 del D.Lgs 22 gennaio 2004, n.42 
2. classificato zona sismica n.2, sottozona B, ai sensi della deliberazione G.R. Lazio n. 387 del 22 maggio 2009 

 
10. Disponibilità di spazi per futuri ampliamenti 

Le aree disponibili per ampliamenti futuri sono complessivamente valutate in 10.000 m2. 

 
11. Vicinanza di linea elettrica capace di erogare 300MVA in continua 

Per il funzionamento del DTT presso il Centro di Ricerca ENEA di Frascati, la Regione con nota prot. 
23702 del 16 gennaio 2018  ha richiesto a Terna di fornire tutti gli elementi utili per rispondere al bando. 
Terna SpA, con e-mail del 23 gennaio 2018, ha confermato la fattibilità della connessione alla Rete di 
Trasmissione Nazionale (RTN) tramite la realizzazione di un ampliamento della Sottostazione Elettrica RTN 
380 kV denominata Roma Est.  
In via preliminare ha fornito, inoltre, le seguenti informazioni: 

- Il costo delle opere RTN, in accordo a quanto previsto dal Codice di Rete è di 980 k€ per ciascuno degli 
stalli 380 kV da realizzare (al netto del costo dei terreni e della sistemazione del sito). In base della 
normativa vigente, il proponente è tenuto a corrispondere il 50% della spesa relativa alla realizzazione degli 
impianti di rete suddetti. Quindi nel caso siano necessari due stalli, la quota parte da sostenere da parte del 
proponente come onere di connessione è di circa 980 k€. 

 
Terna ha, inoltre, precisato che 

- potrebbero essere necessari ulteriori interventi di rinforzo e potenziamento della RTN, nonché adeguati 
sistemi di compensazione o altri dispositivi atti a limitare o attenuare gli effetti dei picchi di assorbimento 
dell’impianto. Tali necessità con i relativi oneri economici potranno essere valutate solo con appositi studi di 
dettaglio. 

- le opere per l’ampliamento della stazione RTN costituiscono impianti di rete RTN necessari per la 
connessione, mentre il collegamento tra il DTT e la SE RTN denominata Roma Est costituisce 
impianto di utenza, i cui costi sono interamente in capo al proponente; 

 
Ai fini di una valutazione dei costi di realizzazione, non forniti da Terna, per la realizzazione delle opere 
dell’impianto di utenza costituito dalla linea di collegamento, in cavo interrato ad alta tensione in grado di 
trasportare una potenza di 400 MVA, tra il DTT (Centro di Ricerche Enea di Frascati) e la SE RTN 
denominata “Roma Est” 1  si fa presente che questi potrebbero essere, in prima approssimazione, 
ragionevolmente stimati in via parametrica almeno pari a circa 33 milioni di euro, oltre IVA, stima che si 

                                                        
1 Ubicata in località Via Maremmana Seconda, 142, 00010 Gallicano nel Lazio RM (coordinate geografiche: 41°53'25"N   12°45'5"E) 
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basa sulla distanza (circa 16,5 km)  desunta dalla mappa cartografica e dai parametri di costo unitario (1.950 
- 2.050 k€/km) resi disponibili da Terna sul proprio sito istituzionale2. 
 
Pertanto, i costi complessivi - dati dalla somma degli oneri di connessione alla RTN e dalla linea di 
collegamento in cavo ad alta tensione - ammonterebbero a circa 34 milioni di euro oltre IVA. 
 
 

12.  Facilità di accesso alle principali arterie viarie 

Il Comune di Frascati è situato a 20 km circa da Roma, in direzione sud-est.  

Il Centro è servito dalla Azienda di trasporto regionale ACOTRAL e dalla Azienza di trasporto privata 
SCHIAFFINI. È altresì attivo un contratto ENEA per il servizio di trasporto del personale. Maggiori dettagli 
sono reperibili nell’All. 3.a: “Piano Spostamento Casa Lavoro ai sensi del Decreto Ministero Ambiente 
27/03/1998” – Edizione Dicembre 2017.  

Le principali arterie viarie prossime al Centro Ricerche risultano la Via Tuscolana, l‘Autostrada Roma-
Napoli e il Grande Raccordo Anulare di Roma. 

 

 

La Via Tuscolana dista 3,7 km dal Centro Ricerche, mentre l'autostrada Roma-Napoli può essere facilmente 
raggiunta percorrendo circa 5 km con entrata a Monte Porzio Catone. Anche il Grande Raccordo Anulare 
di Roma (uscita 21-22 Anagnina-Tuscolana) è facilmente raggiungibile attraverso la Via Tuscolana (circa 10 
km). 

Autostrada Roma-Napoli  
(uscita Monteporzio Catone) Via Tuscolana Grande Raccordo Anulare  

(uscita 21 - 22) 

: 9 min; km 5 : 6 min : 10 min; km 10,2 
 

Dalla stazione di Roma Termini si può raggiungere il Centro Ricerche ENEA di Frascati mediante: 

 Taxi o Auto per arrivare all’ENEA (la distanza è di circa 20 Km percorrendo Via Tuscolana in circa 
45 minuti, la tariffa è di circa € 70,00). 

                                                        
2 “Allegato 1L” al documento Terna “Soluzioni tecniche convenzionali per la connessione alla rtn rapporto sui costi medi degli impianti di 
rete”  scaricabile al seguente indirizzo http://download.terna.it/terna/0000/0105/93.pdf. 
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 Treno Roma Termini-Frascati: impiega 30 minuti e ferma alla stazione centrale di Frascati, costo del 
singolo biglietto € 2,10. Da Frascati centro si può prendere il Taxi per arrivare ad ENEA oppure 
percorrere la strada a piedi (distanza 2,2 Km). 

 Treno Roma Termini-Cassino/Frosinone: scendere alla stazione di "Tor Vergata", seconda fermata 
da Roma Termini (si consiglia di controllare sempre in anticipo orari e fermate poiché alcune corse 
non effettuano quella di Tor Vergata), impiega 20 minuti; l’ENEA si trova a circa 500 metri dalla 
stazione sulla Via Enrico Fermi, uscendo dalla stazione andare a sinistra (percorso in salita), costo 
del singolo biglietto € 1,50. 

 Metropolitana + Autobus: prendere la Metropolitana Roma Termini-Anagnina (linea A) e scendere 
al capolinea; impiega 20 minuti, costo del singolo biglietto € 1,00. Giunti alla 
stazione Anagnina prendere l'Autobus Cotral Roma Anagnina-Frascati; impiega 20 minuti, costo del 
singolo biglietto circa € 2,00. Da Frascati centro si può prendere il Taxi oppure percorrere la 
strada a piedi (distanza 2,2 Km). 

 

Occorre infine segnalare anche la relativa vicinanza con il Porto di Civitavecchia, polo strategico nel 
sistema portuale italiano, raggiungibile dal Centro Ricerche in auto, tramite A12/E90, in circa 1 ora e 15 
minuti (circa 100 km). 
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13.  Vicinanza ad aree industriali con presenza di imprese a medio-alta tecnologia  

L’area sulla quale insistono i laboratori di ricerca dell’ENEA sorge a circa 2 km a valle di Frascati e a 10 km 
in linea d’area da Roma, caratterizzata dall’insediamento di altri importanti istituti con cui l’Istituto collabora 
attivamente anche nella divulgazione ed educazione scientifica. 

Il Centro ha, inoltre, intensificato negli anni l’attività di trasferimento tecnologico verso il mondo industriale 
volto ad accrescere la competitività del sistema economico italiano e regionale in un quadro di sviluppo 
sostenibile.  

In particolare l’Area del Centro di Ricerca Enea di Frascati è prossima a nuclei industriali e ad aziende di 
rilevanza nazionale ed internazionale. A meno di 3 km è localizzata la zona industriale di Grotte Portella. 

Nel raggio in linea di aria di 10 km si rilevano due sistemi produttivi locali3: quello dell’Elettronica e 
Difesa (circa 20 km su percorso stradale) della cosiddetta Tiburtina Valley e quello dell’Audiovisivo e 
Digitale (circa 12 km su percorso stradale).  

                                                        
3 Ex L.R. 19 Dicembre 2001, n. 36 “Norme per l’incremento dello sviluppo economico, della coesione sociale e dell’occupazione nel Lazio. 
Individuazione e organizzazione dei sistemi produttivi locali, dei distretti industriali e delle aree laziali di investimento”) 
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Le aziende che fanno parte di detti sistemi sono tutte a medio-alta tecnologia e rappresentano un fattore 
trainante per il Lazio, tanto che i due settori rientrano nell’ambito della Smart Specialisation Strategy (S3) 
della Regione Lazio. In particolare: 

- l’Area industriale della Tiburtina rappresenta un bacino di eccellenza tecnologica grazie 
alla presenza di un consolidato tessuto industriale, comprendente sia piccole e medie imprese sia 
realtà industriali di grandi dimensioni operanti nell’ambito del settore aerospaziale ed avionico 
per applicazioni di telecomunicazioni, osservazione della terra e navigazione satellitare (Leonardo 
Spa, Thales Alenia Space, Telespazio e Elettronica SpA). L’ampia gamma di attività e le relative 
tecnologie, raggruppate in un insieme di competenze altamente specializzate, rendono l’area un 
elemento altamente strategico per la politica industriale e per l’economia regionale e nazionale. Il 
Polo Tecnologico Tiburtino, situato in località Case Rosse a Roma, rappresenta un’area di 
eccellenza tecnologica, sede di coordinamento per PMI, grandi industrie, università e centri di 
ricerca che operano nei settori aerospaziale, delle telecomunicazioni e della multimedialità. La 
presenza di imprese del settore aerospaziale e avionico operanti sul mercato nazionale e 
internazionale funge da elemento catalizzatore per aziende operanti anche in altri settori ad alta 
densità tecnologica. Nel Polo Tecnologico Tiburtino vengono sviluppati servizi altamente innovativi 
per le imprese lì insediate e che operano prevalentemente in settori come l’ICT (Information and 
Communication Technology), produzioni multimediali, elettronica, telecomunicazioni e nel settore 
della cyber security. 

- Il Sistema dell’Audiovisivo e Digitale – con baricentro nella zona di Cinecittà ed una 
polarizzazione nascente nell’area dei Castelli Romani – rappresenta l’area portante dell’economia 
regionale (e in parte nazionale) del settore. Le specializzazioni coprono l’intera filiera 
dell’audiovisivo applicato al comparto cinematografico e video televisivo, nonché all’editoria 
musicale. Le produzioni hi-tech e l’ICT hanno registrato un autentico boom imprenditoriale4. Si tratta, 
dunque, di un sistema complesso in virtù dell’accentuata parcellizzazione del ciclo produttivo e della 
forte dinamicità lungo tutta la filiera. I diversi comparti, che di per sé presentano caratteristiche 

                                                        
4 I comparti legati ai software e all’audiovisivo hanno conosciuto una fase molto positiva in tutto il territorio nazionale, ma nel Lazio 
hanno visto addirittura triplicare il numero di soggetti attivi (+198,9%, vale a dire 6.411 nuove unità produttive) mentre per l’Italia la 
crescita si è attestata al +120,7%. 
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disomogenee, sono notevolmente influenzati dalla rapida evoluzione tecnologica che comporta una 
progressiva convergenza tra attività audiovisive e della telecomunicazione e attività informatiche, e 
tra attività tipicamente industriali e attività di servizio, che offrono nuove opportunità di business e 
la crescita di nuovi operatori. Rientrano in tale contesto aziende leader come la PANALIGHT spa e 
la Cinecittà Digital Factory. 

- Cinecittà Digital Factory è la Società del gruppo Cinecittà Studios costituita all’inizio del 2009 con l’obiettivo di servire al 
meglio il mercato della Post Produzione e di sfruttare tutte le opportunità derivanti dallo sviluppo delle tecniche digitali. 
Grazie all’elevato grado di specializzazione delle risorse interne, all’incessante evoluzione dei processi produttivi e ai 
continui investimenti in tecnologie all’avanguardia, CDF rappresenta il principale centro italiano, noto in tutta Europa, in 
grado di offrire un sistema completo, coerente e logico di servizi di Post-Produzione di contenuti cinematografici e 
televisivi. 

- Panalight è un’azienda italiana che, sin dalla sua costituzione nei primi anni ‘90, ha lo scopo di supportare i direttori di 
produzione cinematografica e fotografica per convertire le loro capacità creative in sbalorditive riprese cinematografiche 
dal vivo. Panalight ha accumulato negli anni un elevato know how per assistere i film maker e le loro equipe 
cinematografiche. Inoltre, I continui investimenti e sviluppi tecnologici dell’azienda consentono di soddisfare ogni richiesta 
tecnica con soluzioni personalizzate ad ogni budget di produzione audiovisiva. 

 

Nel raggio di circa 20 km sono presenti inoltre i poli industriali di Pomezia-Santa Palomba (circa 32 
km su percorso stradale), di Colleferro e della cosiddetta Bretella Nord (tra Monterotondo e Guidonia 
Montecelio). 

 
 

- Il polo di Pomezia-Santa Palomba è leader nel campo farmaceutico-biomedicale, 
concentrando nella sola Pomezia il 18,5% di tutte le aziende del settore presenti nella Regione, ; in 
particolare il polo ha delle rilevanti specializzazioni tanto nell’ambito della chimica e delle materie 
plastiche (il 9,8% delle aziende regionali) quanto in quello della meccanica strumentale (il 6,4% delle 
2.871 imprese laziali del comparto). Nell’area industriale di Pomezia si colloca inoltre il Parco 
Tecnologico di Castel Romano, dove si svolge l’attività del CSM (Centro Sviluppo Materiali spa), 
l’azienda è la più importante in Italia nella ricerca industriale sui materiali e sulle tecnologie applicative 
e tra le principali in Europa per quelli ferrosi e di nuovo tipo. L’azienda, il cui socio di maggioranza è il 
Gruppo Rina (Registro navale italiano), ha progressivamente allargato i suoi interessi anche ai settori 
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dell’oil&gas, dell’aerospazio, della meccanica e dei trasporti, dell’energia e dell’ambiente. 
Nell’area sono localizzati Centri tecnologici specializzati (Cet), tra i quali la Tecma che, per le dotazioni 
strumentali e per il complesso di competenze di cui dispone, si candida ad essere uno dei principali 
snodi della ricerca e dello sviluppo nel campo dei materiali e nelle relative tecnologie per il settore 
aereospaziale, anche in collaborazione con altri Enti nazionali (ASI-Agenzia Spaziale Italiana, CIRA- Centro 
Italiano Ricerche Aerospaziali) ed europei (ESA - European Space Agency). 

- Nel polo di Colleferro è presente un polo aerospaziale di rilevanza internazionale ove in 
particolare si progettano i motori a propellente solido e la componentistica dei vettori spaziali europei 
Ariane e Vega; oltre alla realizzazione di parti rilevanti dei suddetti lanciatori, si progettano e realizzano 
in questo polo aerospaziale anche missili aria-aria e terra-aria. 

- Alla medesima distanza orientativa di 20 km emerge infine il peso dell’area industriale che, nella 
cosiddetta Bretella Nord (tra Monterotondo e Guidonia Montecelio), mostra una rilevante 
presenza di aziende dei settori Trasporti e Logistica. 

Nella corona circolare tra i 20 ed i 50 km si incontrano ulteriori distretti ed aggregati industriali di 
primaria importanza quali i poli di Latina, del Frusinate di Roma/Fiumicino e del Litorale.  

 
 

- il Polo di Latina, primeggia sia nella meccanica strumentale sia nella nautica sia nell’agro-
industria. Quest’ultimo sistema rappresenta una delle principali concentrazioni produttive del 
comparto della produzione alimentare e dell’industria delle bevande (i.e. food & beverage). Le 
importanti piattaforme logistiche che vi appartengono fanno del sistema una realtà significativa 
(benché non unica) per la commercializzazione dei prodotti del sistema agroalimentare laziale. 

- il Polo del Frusinate, primo polo regionale nel comparto della chimica e delle materie 
plastiche, ha affiancato a tali attività una pluralità di altre specializzazioni, tra cui quella legata alle 
industrie cartarie. Queste ultime sono localizzate in 14 comuni della provincia di Frosinone 
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rappresenta l’intera filiera del settore, dalla fabbricazione della carta per uso domestico ed 
industriale, all’editoria e lavorazioni ausiliarie, alla produzione di macchinari di settore. 

- il polo di Roma/Fiumicino è il punto di riferimento per le attività di Engineering e Maintenance 
aeronautico e aeroportuale, dedicate allo sviluppo ed alla gestione delle attività di ingegneria e 
manutenzione di flotte velivoli per l’aviazione commerciale di compagnie aeronautiche 
internazionali; 

- l’area del litorale laziale è caratterizzata dal sistema produttivo locale della Nautica. Interessa le 
province di Roma, Latina e Viterbo. Il settore produttivo della nautica è ampiamente diffuso sul 
territorio nei comparti della costruzione di imbarcazioni di piccole, medie e grandi dimensioni, 
yacht di pregio, progettazione e realizzazione di accessoristica, produzione di supporti per la 
navigazione e manutenzione delle imbarcazioni di qualsiasi dimensione. 

Si sottolinea, infine, che la prossimità delle varie aree industriali e delle strutture di ricerca è inoltre favorita 
dalla forte interconnessione viaria che consente rapidi e agevoli spostamenti grazie ad un sistema 
infrastrutturale molto sviluppato, come meglio rappresentato nello specifico paragrafo. 

 
14.   Vicinanza Università/Centri Ricerca 

Il polo di Tor Vergata si estende nell’area sud-est della città metropolitana e presenta insediamenti 
scientifici di rilevanza nazionale ed internazionale. 
 
L’analisi geografica colloca entro il raggio di circa 10km le seguenti Università ed Organismi di Ricerca: 

- Università degli studi di Tor Vergata 
- ASI - Agenzia Spaziale Italiana 
- CNR – Area di Tor Vergata – ARTOV  
- IAPS - Istituto di Astrofisica e Planetologia Spaziali) 
- ESA-ESRIN – Agenzia Spaziale Europea – European Space Research Institute 
- INFN - Istituto Nazionale di Fisica Nucleare - Laboratori Nazionali di Frascati LNF 
- Consorzio Hypatia 
- Centro Ricerca Inail di Monte Porzio Catone 
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- Università degli studi di Tor Vergata 
Via del Politecnico, 1, 00133 Roma RM 
https://web.uniroma2.it 
L’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata” è strutturata in 6 Macroaree (Economia, 
Giurisprudenza, Ingegneria, Lettere e Filosofia, Medicina e Chirurgia, Scienze MM.FF.NN.), attualmente 
organizzate in 18 Dipartimenti. “Tor Vergata” offre per l’a.a. 2017-2018 n.107 corsi di laurea (triennale, 
magistrale o specialistica, a ciclo unico), di cui 19 a carattere internazionale e 31 corsi di dottorato. 
L’offerta formativa dell’Ateneo comprende anche oltre 160 percorsi post-laurea (corsi di 
perfezionamento, master di primo e secondo livello, anche online) e circa 50 scuole di specializzazione. 
Grazie ai percorsi formativi offerti, sono più di 200 i profili professionali e gli sbocchi occupazionali 
possibili. 
 
- Agenzia Spaziale Italiana 
Via del Politecnico, 00133 Roma RM 
www.asi.it 
Nata nel 1988, l'Agenzia Spaziale Italiana è un ente pubblico nazionale vigilato dal Ministero 
dell’Istruzione, Università e della Ricerca, che opera in collaborazione con diversi altri dicasteri. In 
meno di due decenni si è affermata come uno dei più importanti attori mondiali sulla scena della scienza 
spaziale, delle tecnologie satellitari, dello sviluppo di mezzi per raggiungere ed esplorare il cosmo. L'ASI 
ha oggi un ruolo di primo piano tanto a livello europeo, dove l'Italia è il terzo paese che contribuisce 
maggiormente all'Agenzia Spaziale Europea, quanto a livello mondiale. Ha infatti uno stretto e continuo 
rapporto di collaborazione con la NASA, che la porta a partecipare a molte delle più interessanti 
missioni scientifiche degli ultimi anni. Uno dei progetti più affascinanti è la costruzione e l'attività della 
Stazione Spaziale Internazionale, dove gli astronauti italiani sono ormai di casa. 
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- Consiglio Nazionale delle Ricerche – ARTOV 

Via del Fosso del Cavaliere, 100, 00133 Roma RM 
www.artov.rm.cnr.it 
L’Area della Ricerca di Tor Vergata (ARTOV) ha iniziato la propria attività nel 1997.  Attualmente 
ospita 7 istituti di ricerca di enti: il CNR (Consiglio Nazionale delle Ricerche) e l’INAF (Istituto 
Nazionale di Astrofisica. 
Le attività spaziano in molti campi scientifici differenti: fisica, biologia e farmacologia, sensoristica, 
scienza dei materiali, astrofisica, fisica dell’atmosfera. 
Con gli oltre 600 ricercatori, tecnici, tecnologi, amministrativi e altri collaboratori, ARTOV è coinvolta 
in molteplici progetti scientifici multidisciplinari sia nazionali che internazionali. 
ARTOV organizza e partecipa a diversi progetti nei campi della didattica e della divulgazione, 
realizzando e organizzando visite guidate, stages, corsi di formazione, mostre e altre attività per il 
pubblico. 
Sono inoltre promossi progetti ed iniziative per il trasferimento tecnologico in favore delle PMI. 

 

- IAPS (Istituto di Astrofisica e Planetologia Spaziali) 
Via del Fosso del Cavaliere, 100, 00133 Roma RM 
www.iaps.inaf.it 
L’IAPS (Istituto di Astrofisica e Planetologia Spaziali) è un Istituto dell’INAF (Istituto Nazionale di 
Astrofisica) con sede nell’area romana di Tor Vergata, che può essere considerato tra gli esponenti di 
punta della ricerca astrofisica italiana. 
L’IAPS nasce a Gennaio 2012 dall’accorpamento di due Istituti storici dell’Area romana: l’IASF (Istituto 
di Astrofisica Spaziale e Fisica Cosmica) e l’IFSI (Istituto di Fisica dello Spazio Interplanetario). I due 
Istituti, accorpati al CNR, si trasferiscono nell’anno 1998 presso la nuova Area di Ricerca di Tor 
Vergata in Roma e confluiscono nel 2005 nell’INAF, ente nazionale allargato fino a comprendere oltre 
agli osservatori anche gli altri istituti di ricerca attivi nel campo dell’astrofisica spaziale in Italia. 
L’IAPS che oggi ospita circa 200 ricercatori, è tra i principali attori del panorama internazionale della 
ricerca astrofisica, grazie ad una intensa collaborazione con tutte le Agenzie Spaziali internazionali 
(NASA, ESA, ASI, JAXA etc) e con gli altri enti di ricerca del settore, nazionali e internazionali. 
 
- ESA/ESRIN 
Via Galileo Galilei, 00044 Frascati RM 
www.esa.int 
The European Space Agency (ESA) is Europe’s gateway to space. Its mission is to shape the 
development of Europe’s space capability and ensure that investment in space continues to deliver 
benefits to the citizens of Europe and the world. 
ESA is an international organisation with 22 Member States. By coordinating the financial and 
intellectual resources of its members, it can undertake programmes and activities far beyond the scope 
of any single European country. ESA's headquarters are in Paris which is where policies and 
programmes are decided. ESA also has sites in a number of European countries, each of which has 
different responsibilities.  
ESRIN, known as the ESA Centre for Earth Observation, is one of the five ESA specialised centres 
situated in Europe. Located in Frascati. 

 

- Istituto Nazionale di Fisica Nucleare - Laboratori Nazionali di Frascati LNF 
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Via Enrico Fermi, 40, 00044 Frascati RM 
http://w3.lnf.infn.it 
L’INFN è l’ente pubblico nazionale di ricerca, vigilato dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca (MIUR), dedicato allo studio dei costituenti fondamentali della materia e delle leggi che li 
governano. Svolge attività di ricerca, teorica e sperimentale, nei campi della fisica subnucleare, nucleare 
e astroparticellare. Le attività di ricerca dell’INFN si svolgono tutte in un ambito di competizione 
internazionale e in stretta collaborazione con il mondo universitario italiano, sulla base di consolidati e 
pluridecennali rapporti. La ricerca fondamentale in questi settori richiede l’uso di tecnologie e 
strumenti di ricerca d’avanguardia che l’INFN sviluppa sia nei propri laboratori sia in collaborazione con 
il mondo dell’industria. L’INFN è stato istituito l’8 agosto 1951 da gruppi delle Università di Roma, 
Padova, Torino e Milano al fine di proseguire e sviluppare la tradizione scientifica iniziata negli anni ‘30 
con le ricerche teoriche e sperimentali di fisica nucleare di Enrico Fermi e della sua scuola. Nella 
seconda metà degli anni ‘50 l’INFN ha progettato e costruito il primo acceleratore italiano, 
l’elettrosincrotrone realizzato a Frascati dove è nato anche il primo Laboratorio Nazionale dell’Istituto. 
Partecipa alle attività di ricerca del CERN, il Centro europeo di ricerche nucleari di Ginevra, per la 
costruzione e l’utilizzo di macchine acceleratrici sempre più potenti. Oggi l’ente conta circa 5000 
scienziati il cui contributo è riconosciuto internazionalmente non solo nei vari laboratori europei, ma in 
numerosi centri di ricerca mondiali. 
 
- Consorzio Hypatia - ricerca, formazione ed informazione sulle tecnologie innovative 

per uno sviluppo sostenibile  
Via del Politecnico snc - 00133 Roma 
www.consorzioipazia.it 
Hypatia è un consorzio di ricerca, avente attività esterna, costituito ai sensi degli articoli 2602 e 2612 
del Codice Civile, i cui obiettivi principali sono la promozione, lo sviluppo e la valorizzazione delle 
risorse scientifiche, tecnologiche ed umane del territorio.  
Il progetto “Hypatia” è nato dalla collaborazione tra Università, Istituti di ricerca ed imprese per avviare 
e promuovere progetti di ricerca volti alla sostenibilità ambientale e la conservazione della qualità della 
vita nei settori dei materiali innovativi e delle tecnologie per l’energia da fonti rinnovabili. Hypatia svolge 
una pratica interdisciplinare della ricerca nella scienza dei materiali, attraverso lo sviluppo di prototipi al 
fine di esplorare e dimostrarne le proprietà funzionali, le applicazioni e le prospettive tecnologiche nei 
seguenti ambiti: 1) Energia da fonti rinnovabili; 2) Materiali innovativi; 3) Biotecnologie; 4) Macchine 
acceleratrici e fusione nucleare. 

 

- Centro Ricerca Inail di Monte Porzio Catone 
Via di Fontana Candida, 1, 00040 Monte Porzio Catone RM 
http://www.inail.it 
Dipartimento di medicina, epidemiologia, igiene del lavoro e ambientale 
Svolge e promuove attività di studio, ricerca scientifica e sperimentazione, secondo i principi della 
medicina del lavoro, dell’epidemiologia occupazionale e dell’igiene del lavoro ed ambientale. Collabora 
con l’Organizzazione mondiale della sanità e con la Direzione centrale prevenzione per la funzione di 
coordinamento delle attività del Focal point per l’Italia dell’Agenzia europea per la sicurezza e la salute 
sul lavoro. 

Nel raggio di circa 20-25km, inoltre, sono presenti le Università La Sapienza e Roma Tre 
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15. Vincoli idoneità tecnica e amministrativa 

Il Centro ospita 3 macchine/impianti radiogeni di categoria A autorizzati con NULLA OSTA di Categoria 
A ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 230/95 e s.m.i.: 

 FTU - Frascati Tokamat Upgrade 
 FNG – Frascati Neutron Generator 
 ACCELERATORI DI PROTONI PER TERAPIA ADRONICA 

Per i vincoli presenti sull’area di sedime del Centro si rimanda al Certificato di Destinazione Urbanistica 
(vedi All. 1).  

Sul Centro non gravano ipoteche, come da Dichiarazione allegata (vedi All. 4) 

 

16.  Ubicazione del servizio di primo soccorso 

Nel Centro è operativo un presidio medico attrezzato per il primo soccorso e per le attività connesse alla 
tutela della salute dei lavoratori. 

 
 

17.  Vicinanza di ospedali 

Oltre al Presidio medico interno, nel raggio di circa 10 km insistono l’Ospedale di San Sebastiano di 
Frascati ed il Policlinico Universitario di Tor Vergata 

 
- L’Ospedale di San Sebastiano di Frascati è collocato ad una distanza di 1,6 km dal Centro 

Ricerche Enea. L’Ospedale è dotato di 7 reparti (cardiologia, chirurgia generale, medicina generale, 
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ortopedia e traumatologia, psichiatria, urologia, unità coronarica) e conta di 116 posti letto e di 
ulteriori 30 posti letto in day hospital. 

Via Tuscolana, 2, 00044 Frascati RM 
http://www.abcsalute.it/ospedali/lazio/roma/frascati/osp-s-sebastiano-frascati-671.html 

 

- Il Policlinico Universitario di Tor Vergata dista 6,9 km dal Centro Ricerche Enea. E’ articolato 
in 8 Dipartimenti Clinico Assistenziali: 1) Chirurgia; 2) Diagnostica per Immagini, Imaging 
Molecolare, Radioterapia e Radiologia Interventistica; 3) Medicina; 4) Emergenze e Accettazione, 
Medicina Critica, Dolore e Scienze Anestesiologiche; 5) Medicina di Laboratorio; 6) Neuroscienze; 
7) Area Funzionale Omogenea Anatomia ed Istologia Patologica; 8) Area Funzionale Omogenea di 
Odontoiatria. 

Viale Oxford, 81 - 00133 Roma 
http://www.ptvonline.it 
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18.  Collegamenti pubblici con Aeroporti Internazionali 

Gli aeroporti più vicini al Centro Ricerche sono l’Aeroporto di Ciampino “Giovan Battista Pastine" 
e l’Aeroporto di Fiumicino "Leonardo da Vinci". 

 

- l’Aeroporto di Ciampino dista dal Centro Ricerche circa 12 km in auto. Il Centro può essere 
raggiunto dall’Aeroporto in circa 20 – 25 minuti tramite 3 percorsi alternativi: Via Tuscolana; la 
strada Provinciale SP214; tramite strada Via Anagnina/SP511. 
Attraverso il treno Ciampino-Frascati si impiegano circa 15 minuti. Il treno ferma alla stazione 
centrale di Frascati centro. Può essere utilizzato anche il treno Ciampino-Cassino/Frosinone 
scendendo alla fermata "Tor Vergata", la prima dopo Ciampino, ed impiegando circa 5 minuti. Il 
Centro Ricerche si trova a circa 500 m dalla stazione. 

Aeroporto di Ciampino “Giovan Battista Pastine" (0÷20 km) 

: 15 min : 35 min : 20 min 

- Il Centro Ricerche può essere raggiunto dall’Aeroporto di Fiumicino in auto in 35 minuti 
tramite percorso A90/E80 (con una distanza stradale di circa 41 km) oppure tramite A91 e 
A90/E80 impiagando circa 50 minuti. 
Partendo dall’Aeroporto e utilizzando il treno è necessario arrivare alla Stazione FF.SS. di Roma 
Termini che si raggiunge con il treno “Leonardo Express” il quale impiega circa 35 muniti. 
Successivamente si utilizza il treno Roma Termini-Frascati che impiega ulteriori 30 minuti (da 
Frascati centro si può prendere il Taxi oppure percorrere la strada a piedi che dista 2,2 Km), 
oppure il treno Roma Termini-Cassino/Frosinone, scendendo alla stazione di "Tor Vergata" 
(seconda fermata da Roma Termini) che impiega 20 minuti (il centro l’ENEA si trova a circa 500 
metri dalla stazione). Da Roma Termini può essere utilizzata anche la Metropolitana Roma Termini-
Anagnina (linea A) che, scendendo al capolinea, impiega circa 20 minuti. Successivamente può 
essere preso l'Autobus Cotral Roma Anagnina-Frascati che impiega ulteriori 20 minuti (da Frascati 
centro il centro ENEA dista 2,2 Km). 

Aeroporto di Fiumicino “Leonardo da Vinci" (20÷50 km) 



Relazione Tecnica 

 

24 
 

: 1 h e 5 min : 45 min : 35 min 
19. Ricettività alberghiera  

E’ numerosa l’attività ricettiva alberghiera situata vicino al Centro Ricerche, La planimetria seguente 
localizza le principali attività alberghiere rilevate entro i 5km (in blu) ed entro i 20 km (in rosso). 
 

 
 
Nelle seguenti tabelle si elencano, a titolo indicativo, alcune delle principali strutture rilevate entro i 5 ed 
entro i 20 km. 
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Strutture alberghiere entro i 5 km  

Hotel 2 stelle Hotel 3 stelle Hotel 4 stelle Residence e Agritur. 

 Il Pinocchio 

 Panorama 

 Roma Sud 

 Antica Colonia Frascati 

 Grand Hotel Poggio 
Regillo 

 Borgo Castel Savelli 
Residence 

 Bellavista 

 Colonna 

 Park Hotel Villa Ferrata 

 Villa Icidia 

 VerdeBorgo 

 Villa Tuscolana Park  

 Villa Mercede 

 Flora 

 Locanda Dello Spuntino 

 Residence “Sol Levante”. 

 Agriturismo “Tenuta 
Quarto Santa Croce” 

 
 

Strutture alberghiere entro i 20 km  

Hotel 2 stelle Hotel 3 stelle Hotel 4 stelle 

 Hotel Bottaccio 

 Hotel Louis 

 325 TorVergata 

 Ex Arcadia 

 Laurence 

 Città 2000 

 L’Ottava 

 Giardino d’Europa 

 Meeeting 

 Hotel Piccolo Borgo 

 Locanda delle Corse 

 Ciampino Hotel 

 Hotel Palacavicchi 

 Hotel The Strand 

 Merumalia Wine Resort 

 La Mela Hotel 

 Hotel Capannelle 

 Appia Park Hotel 

 Domus Caesari Hotel 

 Hotel Artis 

 Best Western TorVergata 

 Hotel Alba 

 Santa Maura 2 

 
 

20. Valore delle infrastrutture 

Dalla valutazione effettuata dalla Società Deloitte, su incarico del Direttore Generale dell’ENEA nel 1998, si 
evince un costo degli edifici per il solo complesso FTU di oltre 50.000.000.000 di Lire al 31/12/1997, pari a 
circa 25.000.000 di Euro. Applicando il coefficiente di rivalutazione monetaria ISTAT (coefficiente 1,396) al 



Relazione Tecnica 

 

26 
 

31/12/2017, il valore complessivo degli edifici del solo complesso FTU è pari a 34,9 milioni di Euro. Dai dati 
ISTAT disponibili fino al 2008, per la costruzione di un capannone industriale, l’indice di rivalutazione è pari 
a 1,428, che determina una valutazione complessiva degli edifici del solo complesso FTU pari a 35,7 milioni 
di Euro. Pertanto il costo degli edifici del solo complesso FTU, che nell’offerta rappresentano la maggior 
parte degli edifici tecnici, ad eccezione dell’ampliamento della sala sperimentale, è valutabile in circa 35 
milioni di Euro. Generando predetta cifra un punteggio superiore al massimo previsto dal punto 2 della 
Tabella 9.3 dell’Avviso, non si è ritenuto necessario fornire una valutazione per quanto riguarda gli edifici 
adibiti ad uffici e servizi generali, che comunque comportano una riduzione dell’investimento complessivo. 
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